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di Nicola Baldarotta

Che il mio amico (ed amico
dei trapanesi) Natale Salvo
abbia fatto il parallelismo con
il cavallo nominato senatore
da Caligola ci sta, non solo
perchè Natale è un provoca-
tore ma anche perchè il fatto,
di per sè, appare abbastanza
strano per un territorio che non
è abituato alle innovazioni ed
ai pensieri alternativi.
Non ci sta, secondo me, la
smorfia che hanno fatto
buona parte dei consiglieri co-
munali che rappresentano la
maggioranza consiliare e
quindi il supporto d’aula per il
sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida.
“Una scuola assessore? Ma
sèmo iùnti foddi, a cu emo a
fare ririre?” 
Condenso attraverso questo
pensiero fornitomi dai più (da
me contattati) lo stato
d’animo delle parti politiche
che formano la coalizione di
Tranchida. Si sarebbero aspet-
tati, quanto meno,  una tele-
fonata preventiva. Invece lo
hanno saputo sabato mattina

tramite un articolo della col-
lega Ornella Fulco che era
presente all’incontro fra il
primo cittadino e i ragazzi del-
l’Indutriale di Trapani.
Il sindaco ha deciso di affidare
all’Istituto Superiore del capo-
luogo le deleghe per la Smart
City e, non solo, per Tranchida
si tratta soltanto della prima
“delega politica virtuali” (disci-
plinata da apposite conven-
zioni) che affiderà ai ragazzi,
con il supporto di presidi e do-
centi, per l’attuazione del pro-
gramma di governo.
Alla scuola, e mi sembra il mi-
nimo, andrà un contributo co-
munale per il supporto fornito.
A me, lo dico chiaramente,
questa “pensata” piace assai.
Non piace alla parte politica,
però. Ma li invito a ripensare ai
cosiddetti “patti pre-eletto-
rali”: almeno fino a settembre-
dicembre di quest’anno avete
dato al sindaco carta bianca
sulla scelta dell’esecutivo di
governo. Quindi fatelo lavo-
rare e, anzi, non intralciatelo.
I patti sono patti. O no?

Articolo a pagina 4
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Sono arrivato al punto, accendo
la televisione, di cambiare canale
non appena vedo tribune politi-
che. Non sopporto più la povertà
dei contenuti dei loro contenuti,
la tracotanza dei politici di turno
che ostentano una fastidiosa sup-
ponenza nei confronti dei tele-
spettatori. Affermano tutto e il
contrario di tutto, come se chi li
sta ad ascoltare fosse un emerito
imbecille. E, forse, considerando
che, inossidabili, da quasi tren-
t’anni non siamo riusciti a toglier-
celi di torno, non hanno tutti i torti
nel pensare di potere giudicare
tale chi li sta ascoltando. Giorni fa
in un programma di Fazio, ho visto
Renzi. Mi sono detto: “ma questo
non ha ancora capito che ci fa-
rebbe una più bella figura a to-
gliersi dalle scatole? Ma vediamo
se, mancando un bel vecchio
film di Totò, mi fa ridere lui!”. E, in
realtà, non mi ha deluso. Total-
mente schierato a favore dell’im-
migrazione più incondizionata ha
dichiarato che lui preferisce per-
dere voti, piuttosto che perdere
la sua umanità. Ma, oltre a trascu-
rare di aggiungere che per molti
questa tanta decantata umanità
non è stata altro che una buona
occasione per incassare soldi a
mai finire dalla Comunità Euro-
pea, ha dimenticato di precisare
che la sua umanità è solamente
a senso unico, perché per i nostri
poveri – e sono tanti – non ce ne
è stata alcuna. Per questi ultimi
l’umanità si può anche perdere.
Credo, inoltre, che sia superfluo
aggiungere che come uomo è li-
berissimo di non perdere la sua
umanità, ma che, come presi-
dente del consiglio, non può
prendere iniziative che contra-
stano con la volontà e la sicu-
rezza del popolo italiano.
Esilarante, poi, il suo riferimento
storico. “Abbiamo dimenticato –
aggiunge – che noi siamo un po-

polo di emigranti? Abbiamo di-
menticato che tra la fine del se-
colo XIX e gli inizi del XX milioni di
italiani sono emigrati in Ame-
rica”? Vero, ma con una note-
vole differenza. 

A quell’epoca l’America aveva
necessità di manodopera per la
realizzazione della rete ferroviaria,
per la necessità di mettere a col-
tura le sue sterminate praterie e di
operai sia nelle fabbriche che nei
cantieri. Aveva anche bisogno di
gente disposta a svolgere lavori
umili che gli americani non vole-
vano più fare. Non era una emi-
grazione indiscriminata, ma
altamente controllata. I nostri
emigranti venivano rinchiusi per
quaranta giorni a Ellis Island, dove
venivano identificati e sottoposti
a visite mediche. Senza docu-
menti venivano rispediti indietro.
Poi, quando questa urgenza
venne meno, le frontiere vennero
inesorabilmente sbarrate. Ha di-
menticato, infine, di aggiungere
che i nostri emigranti non hanno
mai contestato i valori della civiltà
americana; hanno sempre cer-
cato l’integrazione, anche per
manifestare una certa forma di
gratitudine verso un paese che li
aveva tolti dalla fame. Certo, fra
la folla si sono anche mischiati dei
malavitosi, ma quando venivano
beccati per loro c’era il foglio di
via senza possibilità di appello.
Per concludere, non meno sim-
patica l’uscita di Berlusconi in me-
rito alle vicende giudiziarie che
hanno coinvolto il padre e la
madre di Renzi. “Se mi avessero
fatto fare la riforma giudiziaria,
non saremmo arrivati a questo
punto”. Se questa è la sua filoso-
fia, meno male allora che non
gliela hanno consentita.

Tutto e il contrario di tutto
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Per lo più
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Auguri a...
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ha  il piacere
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Ivan Ferrandes
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Comunicazioni

al’utenza

In data 20/02/2019 sono arri-
vati i primi sette nuovi autobus
che andranno a sostituire, entro
la fine del 2020, l’intera flotta di
mezzi per il trasporto urbano in
dotazione ad ATM SpA Trapani. 
Si tratta di autobus dotati di tec-
nologia avanzata e di servizi ag-
giuntvi nel pieno rispetto degli
standard di sicurezza previsti
dalla norme vigenti.  
A breve, dopo le necessarie ope-
razioni di immatricolazione, sa-
ranno messi in servizio. Il costo del

biglietto rimane invariato.
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Le edicole votive trapanesi
Sui muri i segni della fede

Breve viaggio nella pietas popolare cittadina
Trapani, come ogni altro cen-
tro urbano, era in passato co-
stellata di edicole votive.
Immagini che segnavano, pal-
sticamente, quella pietas po-
polare che era parte della
nostra cultura, intrisa di un
fede semplice e spontanea. Ci
siamo chiesti che ne è di que-
ste edicole e cosa è rimasto.
Giovanni Cammareri ci con-
duce in un viaggio attraverso
questi “segni”.

Il Locale News

Da qualche settimana la Ma-
donna di Trapani all’interno
dell’edicola votiva in largo
Franchì  è  tornata ad avere i
lumini accesi. 
Oggi alimentati ad elettricità,
ovviamente. Il blackout era
durato qualche mese. 
Poi la signora An-
gela Vultaggio ha
perseverato e c’è
riuscita. E l’imma-
gine è come fosse
miracolosamente
tornata in vita. Per-
ché se un’antica
descrizione del Be-
nigno ce la mostra
ancora in quel
posto, è di miracoli
che necessita par-
lare. 
Pensate, il mano-
scritto dell’erudito
frate è datato
1812. Il computo

degli anni trascorsi lo lasciamo
al lettore, magari ignaro di
quella città a fortissime tinte
cristiano-devozionali della
quale rimane poco. O molto.
Dipende dai punti di vista. Nu-
merose comunque rimangono
le tracce sparse qua e là tra lo
scomparso, il nuovo e il soprav-
vissuto. La cappella di via delle
Arti dedicata all’Annuncia-
zione, per esempio. L’altra nei
pressi del Palazzo di Giustizia
proveniente da Porta Galli
verso la metà degli anni ’70
del Novecento, quando a se-
guito ad un crollo dovuto a
una fuga di gas, venne lette-
ralmente smontata e ricompo-
sta. In seguito, oltre una
decina d’anni addietro, la sta-
tuetta della Madonna di Tra-
pani vi venne trafugata

assieme ai suoi ex voto. Fu poi
sostituita con l’attuale, lontano
ricordo della bella e antica im-
magine. I tre siti, erano inoltre
teatro di puntuali festeggia-
menti. “Ogni anno si fa la festa
e tante volte con giochi artifi-
ciali di fuoco”, scrive il frate ri-
ferendosi all’immagine di
Largo Franchì. Bandieruole
marinare adornavano i conte-
sti e l’intervento di pochi musi-
canti era bastante ad
assicurare un certo brio nel-
l’ambito dei festeggiamenti di
Mezzagosto o del 25 marzo se
si trattava dell’Annunziata di
via delle Arti. Quella dei fe-
steggiamenti innanzi a parec-
chie edicole è dunque una
costante nei racconti del reli-
gioso, un’abbondanza di ap-
puntamenti che dovettero
agitare la vita di strade e stra-
dine di quella Trapani Sacra e
profana da lui descritta. Ossia
la sola città racchiusa all’in-
terno della cinta muraria, un
fazzoletto antropizzato e sa-
cralizzato da un centinaio di
queste edicole. Delle quali egli
stesso esclude quelle troppo
piccole o poco interessanti o
eccessivamente nascoste e
quelle perfino ai suoi tempi
non più esistenti. “E che per
non tanto dilungarsi io trala-
scio”, scrive.  Dopo essersi
mosso all’interno dei tre di-
stretti parrocchiali di allora (S.
Lorenzo, S. Pietro e S. Nicola),

finisce con l’annoverarne ses-
santuno. Si tratta di immagini
custodite da vetrate in cri-
stallo, spesso adornate da
“graziose macchinette” o
poste dentro strutture artisti-
che; talvolta custodite da can-
cellate in ferro analogamente
ad una ancora ben visibile in
via Carosio, sulla sinistra se pro-
venienti da piazzetta Notai.
Dovette esserci un sant’Anto-
nino, sebbene l’emblema so-
prastante sia mariano.  Talune,
come questa, erano di grandi
dimensioni, talvolta di rilevante
pregio.  Viene alla mente il bel
presepio del Nolfo che oggi è
possibile ammirare nel pronao
della cattedrale dopo che
certe vicissitudini politiche
(Unità d’Italia) indussero alla ri-

mozione da sotto l’Arco del-
l’Orologio. O Porta Oscura o
Coppo ‘a Loggia, tanto per
capirci. Anche il dirimpettaio
san Francesco di Paola, unita-
mente a molte altre immagini
che si preferì rimuovere, fu
conseguenza dei mutamenti
sociali. Stando al Serraino, a
S.Lorenzo vi giunse dall’an-
drone di Palazzo Cavarretta (o
da “sopra la speziaria del Bor-
duela”? n.d.r.) dove di sicuro
era posto un mezzo busto raffi-
gurante san Giuseppe, santo
che rincontriamo difronte ai
portici della vecchia dogana
e in via Fiscale a completare
una Sacra Famiglia.

Giovanni Cammareri

Fine prima parte continua 
nel prossimo numero

L’edicola della Madonna di Trapani in largo Franchì

L’edicola con il presepe di Nolfo nel pronao della Cattedrale
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Il turismo, un tema più che mai importante per
il nostro territorio, da analizzare ed affrontare
grazie al supporto di esperti, operatori e deci-
sori per improntare nuove strategie in grado di
superare difficoltà e cambiamenti. Torna per
la sua 10^°edizione “Turisti per cosa” l'appun-
tamento annuale sul movimento turistico in
Provincia di Trapani e in Sicilia Occidentale.
L'incontro, che ha l'obiettivo di fare il punto
della situazione chiamando a confronto ope-
ratori, pubblici amministratori e rappresentanti
delle categorie interessate, si terrà il prossimo
1° marzo alle 16 nella Sala convegni del Museo
Pepoli (via Conte A. Pepoli 180, Trapani).
Fra i temi della 10° edizione: l'analisi dei dati:
una panoramica aggiornata sui flussi turistici in
provincia; destinazione West Sicily: un corretto
posizionamento del territorio al di fuori dei
campanili?; Gestione degli aeroporti siciliani:
quali soluzioni per lo sviluppo; turismo a 360
gradi: nuove risorse, nuove idee e nuove stra-

tegie per lo sviluppo del settore.
Sono previsti inoltre alcuni interventi program-
mati da parte di rappresentanti delle istituzioni
ed operatori del turismo.
Il convegno è organizzato da Trapani Wel-
come in collaborazione con il Distretto turistico
Sicilia Occidentale e la Pro loco “Trapani Cen-
tro”

Palermo, inchiesta per voto 
di scambio: parla Pellegrino 

"Ho assoluta fiducia nella Ma-
gistratura ed è giusto che la
giustizia faccia il suo corso.
Con l’avviso notificatomi sono
stato informato che si procede
per fatti che potrebbero inte-
ressarmi e, proprio per mia ga-
ranzia, quest’oggi ho reso
interrogatorio ai Pubblici Mini-
steri, ritenendo ciò dovuto per
la mia funzione istituzionale e
per il rispetto che nutro verso la
collettività. Ho affrontato la
campagna elettorale con la
massima correttezza e con
scrupolosa osservanza delle
norme elettorali e delle regole
etiche e, pertanto, attendo
con fiducia la conclusione
delle indagini e la conferma
della mia estraneità ai fatti. 

A riferirlo è l'on. Stefano Pelle-
grino, del Gruppo Parlamen-
tare di Forza Italia
all'Assemblea Regionale Sici-
liana. Nei giorni scorsi il parla-
mentare ha ricevuto un avviso
di garanzia per presunto voto
di scambio in merito alle inda-
gini sull’operazione denomi-
nata “Mafia Bet”.

RT

Diario di tonnara
tra i finalisti

ai Nastri d’argento

Il film “Diario di Tonnara” girato
quasi interamente in provincia
di Trapani, diretto da Giovanni
Zoppeddu, tratto dall’omo-
nimo libro di Ninni Ravazza che
è anche l’attore principale,
dopo la Festa del Cinema di
Roma (uno dei due soli lavori
italiani in selezione) ha ottenuto
nuovi importanti riconosci-
menti: è tra i 25 finalisti ai “Nastri
d’Argento Doc” il prestigioso
premio della critica cinemato-
grafica italiana, ed è tra i 5 film
finalisti in concorso al Catania-
filmfest.
L’esito della votazione dei cri-

tici cinematografici si avrà a
fine di questa settimana.

“I Bellissimi all’attacco”, da Catania 
arriva un rinnovato gruppo pronto a tutto

Ormai non siamo più davanti a un
movimento ma ad un vero e pro-
prio partito politico che vuole con-
tinuare a dire la sua, ed in maniera
più incisiva, nel panorama politico
siciliano. “Diventerà Bellissima”, la
creatura politica inventata da
Nello Musumeci fa gola sempre
più e si pone quale alternativa al
vecchio centrodestra. Nel fine set-
timana s’è tenuto il congresso re-
gionale e tutti gli intervenuti hanno
eletto presidente per acclama-
zione proprio lui, il Governatore
della Sicilia Nello Musumeci. 
Che ha subito precisato quale di-
rezione seguirà il suo partito: “La
nostra posizione politica rispetto
alle imminenti elezioni europee
non può che essere la neutralità,
nel rispetto del delicato ruolo di
garante della coalizione di go-
verno in Sicilia ma soprattutto per-
ché se la nostra ragione sociale è
la Sicilia, nulla può essere più im-

portante di accompagnare
l'azione di governo nella difficile
impresa che ci attende in questi
mesi". 
Al termine del congresso regio-
nale di “Diventerà Bellissima”, che
si è tenuto a Catania, sono stati
eletti per acclamazione, oltre a
Nello Musumeci, anche Gino Iop-
polo e Giuseppe Catania, rispetti-
vamente coordinatore regionale

e presidente della assemblea re-
gionale.
Fra i partecipanti, come si evince
dalla foto sopra, c’erano molti
esponenti della vita politica trapa-
nese ed ericina: fra questi certa-
mente Nicola Lamia (il primo a
sinistra) e il consigliere comunale a
Erice, Giuseppe Vassallo che ha
aderito proprio di recente al mo-
vimento di Musumeci dopo la pa-

rentesi con il PSI. 
Ma i fari sono stati puntati soprat-
tutto su Nicola Sveglia, ex consi-
gliere comunale a Trapani e
nipote dell’ex parlamentare regio-
nale Paolo Ruggirello.
Sveglia ha sciolto le riserve, evi-
dentemente, e dopo essere stato
una sorta di “autonomista di sini-
stra” nel movimento Articolo 4
(cofondato proprio dallo zio) e
dopo essersi candidato con la lista
DEMOS di chiara matrice PD alle
scorse elezioni amministrative, a
supporto di Giacomo Tranchida,
ha trovato accoglienza fra le
braccia di Nello Musumeci ac-
compagnatovi dal presidente del
circolo di Trapani e membro del-
l’assemblea regionale di Diven-
terà Bellissima (è stato eletto ieri):
“Quella di Nicola Sveglia è solo
una delle tante adesioni che ver-
ranno formalizzate nei prossimi
mesi” afferma proprio Lamia.

E, a sorpresa, fra le nuove adesioni a DB c’è quella di Nicola Sveglia

Lamia, Vassallo, Razza (Assessore Sanità) , Nicola Sveglia

Ritorna l’evento di settore “Turisti per cosa” 
Appuntamento il primo marzo al Museo Pepoli

Un momento della passata edizione
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“Affido la delega assessoriale
per la Smart City all’Istituto Tec-
nico Industriale di Trapani Leo-
nardo da Vinci. Una delega
ovviamente virtuale e simbolica
– afferma il Sindaco Giacomo
Tranchida – ma che serve a va-
lorizzare e a mettere a disposi-
zione della città le competenze
di questi straordinari ragazzi”.
Un provvedimento innovativo,
quello che si è inventato il primo
cittadino di Trapani per soppe-
rire a una figura assessoriale sulla
quale, lo aveva detto in tutte le
salse, voleva puntare forte-
mente.
Non avendola trovata personal-
mente e non avendo ricevuto
valide proposte dalle parti poli-
tiche nè dalle associazioni gio-
vanili locali, ha virato
nettamente e s’è affidato alla
professionalità del resto già di-
mostrata dagli studenti e dai
docenti dell’Istituto Tecnico In-
dustriale Da Vinci. L’Istituto supe-
riore, cioè,  che ha mandato
una delegazione di studenti (gli
Space Hunters) alle finali mon-
diali di “Zero Robotics” a Boston.
Tranchida non ha dubbi, ha
preso  la scelta migliore: “Dal-
l’estensione di Erice BattiCuore
(App per la città cardiopro-
tetta) alle Città Batticuore, dalla
App per il cimitero comunale a
quella per la Biblioteca Fardel-
liana, dall’azione di promozione
ambientale alla mobilità soste-
nibile, alla promozione culturale
integrata ed ancora l’attività di
cablaggio del sistema comu-

nale e delle partecipate e così
via. Queste – afferma il Sindaco
- le prime “deleghe politiche vir-
tuali” (disciplinate da apposite
convenzioni) che affideremo ai
ragazzi, con il supporto di presidi
e docenti, per l’attuazione del
programma di governo. Ricono-
sceremo ovviamente un contri-
buto alla scuola per meglio
sostenere la qualificazione for-
mativa e professionale dei nostri
ragazzi, intelligenze che hanno
dimostrato al mondo durante
l’ultima mission ZeroRobotics”. 
Alla parte politica risponde indi-
rettamente affermando: “Sì, ci
affidiamo ai nostri giovani e alle
nostre scuole per meglio far vin-
cere le città che vogliamo”. 
La chiude qui come suo solito,
non dando nemmeno il tempo
alla maggioranza consiliare che

lo sostiene di farsene una ra-
gione. Non gliel’ha nemmeno
comunicato prima, tutti lo
hanno appreso dalla stampa e
alcuni di loro non se ne capaci-
tano proprio. 

La decisione del sindaco sarà
certamente oggetto di dibattito
in aula consiliare ma ormai,
come si suol dire, il dado è stato
tratto.

Nicola Baldarotta

Tranchida inventa “la delega virtuale”
e si affida all’Istituto Tecnico industriale

Il sindaco adesso dovrà prdisporre un apposito disciplinare per la convenzione

L’esterno dell’Istituo Industriale Da Vinci di Trapani

“Stiamo togliendo materiale davanti la palestra. Davanti
la villa è già tolto tutto ma non abbiamo potuto agire den-
tro poichè c’è un provvedimento di sequestro da parte
dell’AG che ha posto sotto sequestro preventivo anche
l’ex Palasport”. Lo riferisce l’assessore ai lavori pubblici del-
Comune di Paceco, Matteo Angileri, che commenta così
l’evento atmosferico che sabato ha divelto la copertura
in alluminio disposta sul tetto della palestra comunale: “E’
evidente che siamo davanti a una tromba d’aria che ha
strappato via la copertura in alluminio risalente alla fine degli anni ‘90. La forza del vento l’ha trasportata
a 150 metri dalla sede dove era stata sistemata. Abbiamo veriricato e non c’era un filo di ruggine nè
alcun cedimento visibile. E’ stata proprio sradicata”. Angileri agigunge: “Non abbiamo alcun provvedi-
mento formalizzato. Il Magistrato ha fatto venire anche i tecnici dell’ASP per verificare se c’erano parti-
celle di amianto ma è risultato tutto ok, l’eternit sopra non è stato minimamente intaccato. Voglio dire
grazie a tutti i cittadini di Paceco - conclude l’assessore - abbiamo retto bene all’urto di questa situazione
con tre emergenze in contemporanea: da un casa privata è volata una verandina di venti metri quadri,
un albero è caduto in zona cimitero e un albero s’è abbattuto in mezzo alla strada in quel di Dattilo”.

Paceco, l’area del Palasport messa in sicurezza

ASP Trapani:
interviene
il N.O.I.T.A.

Il presidente del Nucleo
Operativo Italiano Tutela
Animali Onlus, Enrico Rizzi, ha
lamentato in una nota ai
vertici dell’ASP la mancanza
di tempestività di intervento
di due veterinari della stessa
ASP dei quali aveva richiesto
la presenza il 19 febbraio
scorso presso il canile comu-
nale di Trapani di via Tunisi. In
quella occasione Rizzi se-
gnalò diverse irregolarità
nella raccolta e smaltimento
della carcasse di animali
randagi morti chiedendo
l’intervento della Polizia Mu-
nicipale (che poi sequestrò
in via cautelativa il canile) e
del servizio veterinario del-
l’ASP. Rizzi afferma che nes-
suno del servizio veterinario
s’è presentato nell’immedia-
tezza della richiesta (salvo
giungere un’ora e mezza
dopo) e aggiunge anche
che i due veterinari P.A. ed
F.R. si sarebbero anche ne-
gati. Per questa ragione il
presidente del NOITA ha
avanzato una richiesta di
provvedimenti disciplinari
nei confronti dei due e s’è ri-
servato di inoltrare denuncia
alla Procura. (R.T.)

I Carabinieri della
Compagnia di Mar-
sala, hanno arre-
stato per detenzione
ai fini di spaccio di
sostanze stupefa-
centi, Salvatore Di
Dia, marsalese di 21
anni. 
Durante una perqui-
sizione nella sua abi-
tazione i militari hanno trovato
540 grammi di marijuana ed 80
grammi di hashish che erano
nascosti in uno zainetto e in una
cassettiera. La marijuana era
suddivisa in diversi sacchetti di
cellophane. 
Inoltre durante la perquisizione
sono stati trovati e sequestrati un
bilancino di precisione, tre col-
telli a serramanico e altri sac-
chettini, verosimilmente per il
confenzionamento della droga.
I controlli e la perquisizione sono
scattati al termine di un più
ampio servizio di controllo del
territorio finalizzato al contrasto
dello spaccio di sostanze stupe-

facenti, nel corso del quale i ca-
rabinieri hanno osservato un in-
consueto via vai di giovani nei
pressi nell’abitazione di Salva-
tore Di Dia. 
Sia il quantitativo che la moda-
lità di conservazione lascereb-
bero escludere l’utilizzo
personale da qui l’ipotesi di
reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefa-
centi. Ipotesi condivisa dal ma-
gistrato che al termine
dell’udienza di convalida ha di-
sposto per il giovane marsalese
la misura cautelate dell’obbligo
di dimora nel comune di resi-
denza. (R.T.)

Teneva la droga sotto il letto
Arrestato dai carabinieri 

La droga sequestrata dai carabinieri
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Arriva domani a Mazara del
Vallo, in piazza della Repub-
blica “Una vita da social” la
campagna educativa itine-
rante della Polizia delle teleco-
municazioni sui temi dei social
network e del cyberbullismo.
Gli operatori della Polizia Po-
stale incontreranno studenti,
genitori e insegnanti sui temi
della sicurezza online con un
linguaggio semplice ma chiaro
adatto a tutte le fasce di età. 
Un Tour itinerante di 47 tappe
sul territorio nazionale, giunto
alla sesta edizione, che que-
st’anno è partito da Matera,
capitale europea della cultura.
Secondo una sintesi dei dati dif-
fusi dalla polizia di stato: 2 stu-
denti su 3 sono vittima di
bullismo, 1 teenager su 4 posta
sui social almeno un selfie al
giorno. Una interazione massic-
cia e costante con la rete in

quella che i ragazzi sembrano
pensaresia un po’ “una terra di
nessuno”, dove si scambiano
messaggi e post senza pensarci
troppo. 
«Le azioni online - spiega una
nota della polizia - vengono va-
lutate spesso come un gioco

privo di conseguenze». Tra i gio-
vani è ormai diffusa la selfie-
mania.  
È questa una delle evidenze di
una ricerca condotta da
Skuola.net, Università di Roma
‘Sapienza’ e Università Catto-
lica di Milano per conto della

Polizia di Stato – intervi-
stando 6.671 giovani tra gli 11 e
i 25 anni. Il selfie è sempre più
caposaldo della propria iden-
tità per le nuove generazioni.
La metà del campione ne
scatta almeno 4 prima di pub-
blicarlo sui social, cosa che av-
viene con frequenza almeno
settimanale in 9 casi su 10. 
Il web è letteralmente inondato
di immagini che li ritraggono,
raccontando molto di sé, della
propria identità e magari dei
luoghi frequentati, con tutti i ri-
schi del caso. L’attrazione per
il selfie alle volte è tale da spin-
gere i giovani a mettersi delibe-
ratamente in una situazione di
pericolo. Il 35% dichiara di aver
provato a farsi un autoscatto in
condizioni potenzialmente pe-
ricolose, come documentato
anche da fatti di cronaca. 
Un selfie viene pubblicato su un

qualunque social network pre-
valentemente una volta a set-
timana (63%), mentre ciò
accade una volta al giorno
nel 14% dei casi e più volte al
giorno nel 13% dei casi. Ovvia-
mente il risultato deve essere il
migliore possibile. Quindi la
metà dei soggetti intervistati ne
scatta almeno 4 prima di pro-
cedere alla pubblicazione di
uno di essi. Anche perché se si
posta un’immagine che non ri-
ceve abbastanza “mi piace”,
il 31% si dichiara molto pro-
penso a cancellarlo, contro
il 38% che non è per nulla pro-
penso. 
Il 52% in media passa 10 minuti
a modificare e a descrivere
(con commenti o didascalie)
un selfie prima di pubblicarlo.
Sono prevalentemente le fem-
mine e i più giovani (meno di 17
anni). (R.T.)

Dalla Polizia monito sui pericoli della Rete
Torna nelle piazze “Una vita da Social”

Domani a Mazara del Vallo in piazza della Repubblica incontro con gli studenti

Un’Audi A6 nella notte tra domenica e lunedì
ha sfondato la saracinesca e la porta di ingresso
del bar Movida, in via Palmeri, di fronte all’area
dei cantieri navali di Trapani. L’automobile è let-
teralmente penetrata dentro il bar provocando
numerosi danni ai mobili e alle strutture del lo-
cale. Alla guida della vettura c’era una donna
che, secondo una prima ricostruzione, avrebbe
perso il controllo del mezzo a causa di un guasto
meccanico. Sembra che la signora, con al
fianco un altro passeggero, stesse parcheg-
giando davanti al bar quando l’Audi, un mo-
dello con cambio automatico, si sarebbe
proiettata in avanti a forte velocità. Una acce-
lerazione incontrollata, senza alcuna frenata,
che sarebbe stata causata da un problema
meccanico al cambio automatico. La condu-
cente e il passeggero per fortuna non hanno su-
bito ferite o traumi, se si esclude quelli
dell’impatto provocato dall’airbag che ha im-
pedito conseguenze serie. I due sono stati por-

tati in ospedale per accertamenti. La particola-
rità dell’incidente, con la vettura finita dentro al
bar, uno tra i più noti a Trapani, ha destato l’at-
tenzione di molti curiosi e una serie di ipotesi
avanzate sui social, tutte non confermate dalle
fonti ufficiali, tra le quali la guida in stato eb-
brezza della conducente o l’alta velocità. Ipo-
tesi tutte smentite. (R.T.)

A tutta velocità contro la saracinesca del bar
a causa di un guasto al cambio automatico

La Polizia ha già comunicato
con due milioni di studenti

Attraverso il progetto “Una
vita da social”, gli operatori
della Polizia delle Comunica-
zioni hanno già incontrato più
di un milione 1 milione e
700mila studenti, sia nelle
piazze che nelle scuole, più di
180mila genitori e 100mila in-
segnanti in ben 15mila istiutti
scolastici di 250 città italiane.
Le relative pagine facebook
e gli account twitter sulla sicu-
rezza on line hanno 12mila
utenti mensili. 
«Capire i ragazzi oggi non è
sempre per gli adulti compito
agevole – afferma il Dirigente
del Compartimento di Pa-
lermo, dott. Incognito -. Il fa-
scino della rete - continua il
Dirigente - e la sottile sugge-

stione del messaggio virtuale,
cosi come l’idea di sentirsi
anonimi e il senso di dere-
sponsabilizzazione rispetto ai
comportamenti tenuti online,
si propaga tra i giovani. Per-
tanto occorre continuare a
diffondere una cultura della
sicurezza in rete». (R.T.)
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Il Dattilo Noir
cade in trasferta

contro Parmonval
In un pomeriggio con con-
dizione climatiche proibi-
tive, freddo pungente e
folate di vento e pioggia
che hanno imperversato
sul “Lo Monaco” di Mon-
dello con una veemenza
tale da condizionare traiet-
torie e il controllo del pal-
lone, sabato il Dattilo ha
perso l’incontro con la Par-
monval per 1 a 0. A se-
gnare è stato Rosario
Bennardo, grazie ad un
colpo di testa al 33’ del
primo temo. I gialloverdi di
mister Vincenzo Melillo
hanno incassato il primo ko
del girone di ritorno e del
2019. Il Dattilo Noir viene
agganciato dalla stessa
Parmonval a quota 40
punti, entrambe nella ba-
garre per la zona play-off.
Domani nuovamente in
campo con il turno infra-
settimanale, il Dattilo ospi-
terà la terza forza del
torneo: il Sant’Agata. (F.T.)

Inutile nasconderlo: il ramma-
rico è enorme. Contro la Ca-
vese il Trapani forse ha perso
l’ultimo treno per agganciare
la Juve Stabia. Un pareggio
amarissimo, perché a un
certo punto ai granata stava
riuscendo l’ennesimo mira-
colo, dopo aver ribaltato con
i gol di Tulli e di Taugordeau,
su rigore, la rete segnata nel
primo tempo dal marsalese
Tumbarello. Le notizie da Ca-
stellammare vedevano la
Juve Stabia ancora bloccata
sullo 0-0 con i granata ad ap-
pena due lunghezze dalle
vespe. Invece in un amen è
cambiato tutto: prima il gol
del pareggio della Cavese
con Bacchetti. Poi, qualche
minuto dopo, quando a Ca-
stellammare mancavano 7’
dalla fine, l’ennesimo episo-
dio favorevole per le vespe
che trovavano un insperato
autogol che gli consentiva di
battere la Reggina. I granata,
in un attimo, sono stati ricac-
ciati da -2 a -6, e considerato
che la Juve Stabia ha una
partita in più da disputare,
ecco che il primo pareggio in-
terno della stagione – dopo
12 vittorie e 1 sconfitta – ha
assunto un sapore amaris-
simo. C’è poco da rimprove-
rare ai ragazzi di mister
Italiano. Le condizioni mete-
reologiche hanno falsato la
gara. Il vento che per 95 mi-
nuti ha spazzato il Provinciale
non ha consentito alle squa-
dre di giocare a calcio.
Troppo tempo, però, ci hanno
messo i granata per capire
che bisognava giocare palla
a terra senza lanci lunghi che
inesorabilmente prendevano

le traiettorie più strane. In que-
sto clima surreale la squadra
ospite è passata in vantaggio
nel primo tempo al termine di
una bella azione che ha colto
impreparata la retroguardia
granata per poi difendersi or-
dinatamente nel resto della
gara. Eppure, nonostante
tutto e tutti – ci riferiamo all’ar-
bitro che nella prima frazione
di gioco ha ignorato una trat-
tenuta ai danni di Evacuo in
area – a furia di spingere i gra-
nata erano riusciti a ribaltarla.
Prima con Giacomo Tulli, lesto
a capitalizzare una sponda
da terra di Evacuo nel gol del
pareggio. Poi, ad un quarto
d’ora dal termine, con un cal-
cio di rigore realizzato da Tau-
gordeau, concesso per una
evidente trattenuta di maglia
ai danni di Tulli. Sembrava
fatta, i granata giocavano sul
velluto a favore di vento. e in-
vece a 5 dal termine il pata-

trac. Da un contropiede na-
sceva il corner da cui scatu-
riva l’insperato pareggio degli
ospiti: Pagliarulo ingannato
dal vento calcolava male la
traiettoria della palla rega-
lando a Bacchetti un’occa-
sione che il difensore
campano non si lasciava
sfuggire. E così la Cavese di
Giacomino Modica si è con-

fermata bestia nera dei gra-
nata, capace di far perdere 5
punti su 6 nel doppio con-
fronto. Un pareggio che sa di
sconfitta che però dovrà es-
sere presto dimenticato. Gio-
vedì ci saranno i quarti di
Coppa Italia, ancora al Pro-
vinciale, contro il Potenza in
notturna. 

Michele Scandariato

La Cavese e il vento rallentano il Trapani
Il gol a 5 minuti dalla fine gela il Provinciale
I Granata a -6 dalla Juve Stabia, giovedì la Coppa Italia contro il Potenza

Terza vittoria consecutiva della Sigel Marsala
nel Pool Salvezza nel campionato di Serie A2.
Domenica pomeriggio nel campo della P2p
Givova Baronissi le ragazze guidate da Fabio
Aiuto hanno vinto per 1 a 3. Baronissi prima di
questa gara si presentava forte del primato
nel raggruppamento "salvezza" con 19 punti,
ma che si è frantumato sulla determinazione
delle marsalesi giunte agguerrite nel salerni-
tano. Riguardo alla gara, il grosso divario in
classifica tra le squadre di tredici punti non si
è proprio visto. Il sestetto di Aiuto ha perso il
primo set, non si è scomposto ed ha sfog-
giato cinismo, mettendo a segno un suc-
cesso in rimonta. Quattro set equilibrati, ma
con le azzurre che sono state più precise nel
finale di ogni parziale. Marsala in virtù di que-
sto successo sale a nove punti e appaia

Roma in Pool Salvezza, di cui sette raggranel-
lati nelle ultime tre giornate. Marsala adesso
crede nella salvezza, dopo aver lasciato l’ul-
tima piazza della classifica ed auspica di
continuare il proprio cammino a partire dal
prossimo turno: Sigel Marsala ospiterà Olbia,
fanalino di coda del Pool Salvezza. (F.T.)

La Sigel Marsala cala il tris e conquista tre punti

Tougardaou batte il rigore del 2-1




